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DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa del senatore MURMURA

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 25 FEBBRAIO 1969

Esenzione dal pagamento dell'imposta prevista dall'articolo 28 
tariffa allegato A) del regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3269, 

per le anticipazioni di tesoreria agli Enti locali

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  La particolare si
tuazione di gravissima crisi finanziaria di 
Comuni e Province, più volte richiam ata e 
ricordata in questi ultimi anni, specie al fine 
di porvi efficace e non provvisorio rimedio, 
obbliga questi a richiedere costantemente 
ai propri tesorieri anticipazioni di cassa — 
già di per sé onerose — al fine di far fronte 
alle esigenze’ normali di spesa, in attesa che
10 Stato provveda al versamento delle som
me dovute, che i bilanci siano approvati 
dagli organi di controllo — che molto tempo 
impiegano in questo incombente — e che 
la Cassa depositi e prestiti corrisponda i mu
tui ammessi a copertura del disavanzo.

Questo problem a ha assunto tali propor
zioni che lo stesso Governo ha predisposto 
un disegno di legge, nella trascorsa e nella 
presente legislatura, perchè i servizi di te
soreria vengano addossati ad una sezione 
della Cassa depositi e prestiti.

A fronte, però, di tale situazione, l'Am
ministrazione finanziaria pretende sovente
11 pagamento della tassa d  obbligo prevista 
dall'artiicolo 28 Tariffa A) della legge di Re

gistro, nella m isura deir 1,50 per cento sul
l'im porto delle anticipazioni, considerando 
le relative convenzioni come sorgenti da 
autonome obbligazioni, prive di rapporto 
con il contratto di Tesoreria esistente.

« Non sono sfuggiti all'attenzione dei Di
casteri interessati le difficoltà economiche 
che l'obbligazione tribu taria in questione ag
giunge alla già pesante situazione finanziaria 
dei Comuni e delle Province deficitari ed i 
motivi stessi dai quali il particolare onere 
trae origine.

Sono, in realtà, aspetti indicativi di un 
fenomeno che sollecita da qualche tempo 
l'esigenza di un riesame della materia, con 
l'obiettivo immediato di una revisione della 
disciplina fiscale delle convenzioni in paro
la » (così recita la risposta alla mia interro
gazione n. 225 dell'onorevole Ministro delle 
finanze).

Onorevoli Senatori, perchè a queste espres
sioni del Ministero delle finanze seguano 
prontam ente i fatti, mi perm etto presentare 
il seguente disegno di legge.



Atti Parlamentari —  2 — Senato delia Repubblica — 513
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

I Comuni e le Amministrazioni provincia
li sono esentati dal pagamento della impo
sta e successive addizionali, di cui all'arti
colo 28 Tariffa allegato A) della legge di Regi
stro approvata con regio decreto 30 dicem
bre 1923, n. 3269, relativamente alle sole 
anticipazioni di Tesoreria.

Art. 2.

La presente legge entra in vigore il gior
no successivo a quello della sua pubblica
zione nella Gazzetta Ufficiale ed ha valore 
per tu tti i rapporti fiscali non definiti.


